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Dott . Leonardo Falchetti



1.7.2 Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice 

della strada (artt. 142 e 208 d.lgs. 285/92 e ss. mm. e ii.)

NOVITNOVITÀÀ: introdotta la richiesta di informazioni sugli incassi : introdotta la richiesta di informazioni sugli incassi 
in conto residui degli ultimi anniin conto residui degli ultimi anni
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LA PARTE VINCOLATA:
ARTICOLO 208 CODICE DELLA STRADA 

commi 1, 4, 5 e 5 bis 
(come modificati dalla legge 29 luglio 2010, n. 120 - G.U. n. 175 del 29 luglio 2010 suppl. ord.).

1. […] I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni previste dal presente codice sono devoluti 
alle regioni, province e comuni, quando le violazioni 
siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, 
rispettivamente, delle regioni, delle province e dei 
comuni. […]

4. UNA QUOTA PARI AL 50 PER CENTO DEI PROVENTI 
SPETTANTI AGLI ENTI DI CUI AL SECONDO PERIODO DEL 
COMMA 1 E' DESTINATA: 

a)in misura non inferiore a un quarto della 
quota, a interventi di sostituzione, di 
ammodernamento, di potenziamento, 
dimessa a norma e di manutenzione della 
segnaletica delle strade di proprietà dell'ente;
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b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al 
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento 
delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche 
attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei 
Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza 
stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà
dell'ente, all'installazione, all' ammodernamento, al 
potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione 
delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle 
medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 
36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti
deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo 
svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati 
all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza 
per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente 
articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica.
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5. Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 Gli enti di cui al secondo periodo del comma 1 
determinano annualmente, con delibera della giunta, le determinano annualmente, con delibera della giunta, le 
quote da destinare alle finalitquote da destinare alle finalitàà di cui al comma 4. Resta di cui al comma 4. Resta 
facoltfacoltàà dell'ente destinare in tutto o in parte la restante dell'ente destinare in tutto o in parte la restante 
quota del 50 per cento dei proventi alle finalitquota del 50 per cento dei proventi alle finalitàà di cui al di cui al 
citato comma 4. citato comma 4. (MAGARI)(MAGARI)

5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 
può anche essere destinata ad assunzioni stagionali a 
progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a 
forme flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di 
progetti di potenziamento dei servizi di controllo 
finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, 
nonche' a progetti di potenziamento dei servizi notturni e 
di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-
bis e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature 
dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia 
municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 
dell'articolo 12, destinati al potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 
stradale. 



le sanzioni codice strada accertate per competenza: UN ESEMPIO TIPICO DI

somme accertate e non riscosse entro il termine dell’esercizio.

ENTRATE 
PREVISTE

ENTRATE 
ACCERTATE ENTRATE 

RISCOSSE 

RESIDUI 
ATTIVI

MINORI 
ENTRATE 

Bilancio 
Previsione



PRIMO ESEMPIO DI COMPILAZIONE: 

COMUNE CHE ACCERTA LE SANZIONI 

CODICE STRADA PER CASSA



SECONDO ESEMPIO DI COMPILAZIONE: 

COMUNE CHE ACCERTA LE SANZIONI 

CODICE STRADA PER COMPETENZA



TERZO ESEMPIO DI COMPILAZIONE: 

COMUNE CHE ACCERTA LE SANZIONI 

CODICE STRADA PER COMPETENZA



QUARTO ESEMPIO DI ISTRUTTORIA, RELATIVA AD UN 
BILANCIO DI PREVISIONE

Previsione 2012 inserita nel questionario € 37.000, 

con richiesta da parte della Corte dei Conti dei dati 

storici in termini di accertamento (consuntivo) ed 

incasso effettivo per competenza



Richiesta istruttoria:



Risposta all’istruttoria:

In altri termini il Comune, negli anni, ha spesso accertato le multe per cassa, e 
dall’analisi dei ruoli emessi risultano importi molto rilevanti, che se incassati anche 
parzialmente dovrebbero abbondantemente coprire i residui iscritti e la previsione 

inserita in bilancio. La procedura seguita per la rilevazione di tali poste non è proprio 
rispettosa dei principi contabili, ma improntata ad un certa prudenza.

In relazione alla Vs. richiesta prot. 1850-sc-umb-t91p del 29/10/2012, 
inerente l’oggetto,  si forniscono di seguito i seguenti chiarimenti e 
documenti:

• Riferimento al prospetto 1.7 (sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni al codice della strada)

• La previsione di bilancio pari a € 37.000,00 è stata ridotta, stante la 
diminuzione dei verbali elevati (nel 2011 sono stati n. 214 per un importo di 
sanzioni pari a € 39.101,00) con apposita variazione di bilancio approvata dal 
Consiglio Comunale con deliberazione n. 36 del 27/09/2012, in € 27.000,00;

• Rispetto al valore dei residui attivi di bilancio al 1.1.2012 pari a € 97.889,14, 
l’importo da incassare su ruoli esecutivi già emessi e cartelle notificate, 
ammonta a oltre € 300.000,00

• Sono altresì in fase di emissione ulteriori ruoli per la riscossione coattiva per 
un importo di ca. € 65.000,00

Stante quanto sopra indicato, si ritiene pertanto che il criterio adottato 
nell’iscrizione di tale voce nel bilancio di previsione, e nella 
valutazione dei residui attivi, sia improntato al principio della 
prudenza.



Il questionario di quest’anno richiede anche 
l’indicazione delle riscossioni, nei diversi esercizi, 
delle somme in conto residui, per avere puntuali 
informazioni sulla capacità, nonché VELOCITÀ, di 
riscossione dei residui, e sull’attendibilità delle 

previsioni di entrata.

����



LA NUOVA PREVISIONE SULLO SCONTO 
PER IL PAGAMENTO DELLE MULTE

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge di 
conversione del "decreto del fare" sono entrate in vigore le 
norme che introducono la possibilità di ridurre del 30% le 
sanzioni amministrative in ordine ad alcune violazioni del 
Codice della Strada. 

Il trasgressore, il proprietario del veicolo o qualsiasi altro obbligato 
in solido può pagare - entro 5 giorni dalla contestazione o dalla 
notifica del verbale - la somma pari al minimo fissata dalle 
singole norme ridotta del 30%. 

Una misura che, alleggerendo il carico della sanzione, punta in 
sostanza ad incentivarne il pagamento in tempi brevi, 
rendendolo più conveniente. 

Lo sconto si applica, in linea generale, a tutte le sanzioni previste 
dal Codice della strada. Ma con delle eccezioni. Sono infatti 
escluse dal pagamento ridotto tutte le infrazioni che 
comportano la confisca del veicolo o la sanzione accessoria della 
sospensione della patente.



CI SARANNO RIPERCUSSIONI NEI BILANCI COMUNALI? 
POSITIVE ?POSITIVE ? (in termini di maggiori incassi, o maggior velocità

di incasso). 
NEGATIVE ?NEGATIVE ? (in termini di minori entrate da accertare per 

competenza)

Per godere dello sconto del 30% sarà necessario, oltre al 
rispetto del termine di 5 giorni per effettuare il pagamento, 
calcolare correttamente l’importo da versare. La riduzione 
va applicata solo all’ammontare della sanzione prevista dal 
codice della strada, mentre restano escluse le spese di 
notifica che andranno, quindi, pagate per intero. 



1.7.4 Recupero evasione tributaria



UN ESEMPIO DI COMPILAZIONE
ED ISTRUTTORIA

↕
Nota del revisore: analisi della velocità di riscossione molto 

bassa. Le annotazioni, spesso, non vengono prese in 
considerazione dalla corte dei Conti.



RICHIESTA DELLA CORTE DEI CONTI



RISPOSTA COMUNE



ALTRO ESEMPIO DI RISPOSTA DEI 

COMUNI IN CASI ANALOGHI

Relativamente al recupero per evasione tributaria, la 

formazione di residui attivi alla chiusura 

dell’esercizio è di norma, in quanto l’iter per il 

recupero è abbastanza complesso e lungo (avviso di 

liquidazione e/o accertamento oppure ingiunzione, 

iscrizione a ruolo, procedure coattive ecc.). 

Si conferma comunque che l’importo dei residui attivi 

alla chiusura dell’esercizio 20xx, pari ad €

323.382,87 è stato completamente riscosso nei 

primi mesi dell’anno 20xx+1.



RIMEDI ALLA BASSA VELOCITA’ DI

RISCOSSIONE?

L’ACCERTAMENTO CON IL 

PRINCIPIO DI CASSA.
In contrasto con le attuali regole contabili?

Conforme al principio della prudenza?

I principi futuri andranno comunque in questa direzione?



I COMUNI PICCOLI SPESSO ACCERTANO 
IL RECUPERO EVASIONE CON IL 

CRTIERIO DI CASSA



ALTRO CASO PRATICO DI
COMPILAZIONE E DI ISTRUTTORIA



RICHIESTA CORTE CONTI

RISPOSTA COMUNE



1.8 Riscontro dei risultati della gestione



Sintesi RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Il risultato contabile di 
amministrazione è accertato con 

l'approvazione del rendiconto 

dell'ultimo esercizio chiuso ed è pari 

al fondo di cassa aumentato dei 
residui attivi e diminuito dei residui 

passivi
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FONDO DI CASSA INIZIALE

+ RISCOSSIONI

- PAGAMENTI

FONDO CASSA FINALE

+ RESIDUI ATTIVI A RIPORTARE

- RESIDUI PASSIVI A RIPORTARE

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
(AVANZO/DISAVANZO)

Come si può notare 
dalla tabella, il 

risultato di 
amministrazione 

corrisponde ad una 
sorta di 

“MARGINE DI
TESORERIA”

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE: 
L’AVANZO E IL DISAVANZO



AL RISULTATO FINALE DI AMMINISTRAZIONE COME 
RIPORTATO NELLA PRECEDENTE PAGINA, SI 

PERVIENE ANCHE SOMMANDO LA RISULTANZA

DELLA GESTIONE DELLA COMPETENZA, 

DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
E 

L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRECEDENTE:

Questo è il metodo  di riscontro dei risultati richiesto 
nel questionario Corte dei Conti
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Il risultato della gestione rappresenta il saldo tra 
le entrate accertate e le spese impegnate di 

competenza del periodo:

ACCERTAMENTI
(di COMPETENZA)

-IMPEGNI
(di COMPETENZA)

RISULTATO 
DELLA 

GESTIONE 

IL RISULTATO DELLA GESTIONE



L’avanzo di amministrazione, nelle informazioni e valutazioni dei risultati della competenza, non va mai considerato anche se 
applicato (in questo, comunque,  caso non c’è stato avanzo applicato)





IN QUESTO ESEMPIO SIA LA GESTIONE DELLA COMPETENZA CHE QUELLA DEI RESIDUI RISULTA 
POSITIVA, CHE AGGIUNTA ALL’AVANZO AMMINISTRAZIONE ANNO PRECEDENTE DANNO L’AVANZO 

DI AMMINISTRAZIONE DELL’ANNO IN CORSO.



LA COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO



IL QUESTIONARIO DELLA 
CORTE DEI CONTI E LE 
INFORMAZIONI SULLA 
GESTIONE DEI RESIDUI.

L’attenzione è molto incentrata sui 
titoli I e III° dell’entrata





L’attenzione si incentra sui residui 
attivi dei titoli I e III°

Le difficoltà di cassa degli Enti Locali – aspetto  al quale da 
tempo viene dato preminente rilievo nelle verifiche e 

controlli dei Revisori e della Corte dei Conti - sono infatti  
per la maggior parte da riferire alla bassa (a volte 

bassissima) velocità di riscossione dei residui attivi di cui al 
titolo I° e III° dell’Entrata, non compensata da altrettanta 
lentezza di pagamento nella spesa corrente (personale in 

primis).

Diverso il discorso per la parte conto capitale, che anzi 
compensa a volte le difficoltà finanziarie dell’Ente Locale;  
ciò per effetto di un basso indice di velocità nei pagamenti 

delle spese, per effetto dei vincoli posti dal patto di stabilità. 

L’effetto prodotto dall’azione congiunta di tali due fattori non 
si può certo dire che sia positivo, né per gli equilibri dell’Ente 

Locale, né per l’economia che ruota intorno ad esso!



Primo esempio di compilazione

C’è un ritardo di riscossione di somme iscritte a ruolo da più di 5 anni, 
segnalato dalla Corte dei Conti (e ancora prima dal revisore). 

Sono sanzioni codice strada, per le quali è stato emesso il ruolo, ma ad oggi 
Equitalia non le ha incassate.

L’argomento, fra gli altri, è stato anche oggetto di colloquio con il 
magistrato istruttore.



LE INSUSSISTENZE DEL PASSIVO E ATTIVO RISULTANO COMPENSATE, E LE INSUSSISTENZE DEL PASSIVO E ATTIVO RISULTANO COMPENSATE, E 
QUASI TUTTE DERIVANTI DALLA GESTIONE CONTO CAPITALE.QUASI TUTTE DERIVANTI DALLA GESTIONE CONTO CAPITALE.

SITUAZIONE FREQUENTE.SITUAZIONE FREQUENTE.
IN MOLTI COMUNI UMBRI anche per il POST TERREMOTOIN MOLTI COMUNI UMBRI anche per il POST TERREMOTO



Secondo esempio di compilazione





Richiesta nell’istruttoria della Corte dei Conti

Risposta Comune



Per quanto riguarda i residui attivi 
con maggior anzianità e riferiti 

titoli I° e III° delle entrate 
correnti, dal 2012 vige 

comunque l’obbligo di iscrivere a 
Fondo Svalutazione Crediti una 

percentuale minima dei 
suddetti.


